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Ĵ 

? 

"̂ # 

x) 

Un record mondiale (Geweniger nei 
100 rana), uno europeo (l'URSS 

4x100 maschile) e due italiani (la 
Seminatore 100 rana e la staffetta 
4x100 maschile) e la Savi Scarponi 

«bronzo» nei 100 farfalla 

Cinzia insoddisfatta: 
puntava alP«argento» 
(e pensare che voleva 
troncare la carriera) 

13 
In Coppa Italia i bianconeri non sono usciti dalla mediocrità 

// ritardo della Juventus 
incomincia a preoccupare 

CINZIA SAVI SCARPONI esultante 

ROMA — Un po' di notizie innanzi­
tutto, che se si va troppo avanti si 
rischia di perdere il conto. Dunque, 
la giornata numero sei dell'Euro-
nuoto segna sul tecqulno un record 
del mondo (Ute Geweniger, RDT, nel 
100 rana, 1*08"51), un record europeo 
(l'Unione Sovietica nella staffetta 
4x100 s.l. maschile 3'20"88), due re­
cord Italiani (Sabrina Seminatore 
nel 100 rana nelle batterie della mat­
tinata — un riO'*98 che aveva del 
miracoloso e che faceva sperare in 
un'altra medaglia che poi non è ve­
nuta — e la staffetta 4x100 s.l. ma­
schile, 3'23"83). Inoltre, visto che da 
queste parti siamo affamati di meda­
glie, ne abbiamo beccata un'altra, di 
bronzo, con Cinzia Savi Scarponi nel 
100 farfalla. Anche 11 successo della 
ventenne romana, come la vittoria di 
Franceschi, ha qualcosa di storico, 
tanto per usare un po' di enfasi che 
va tanto In circostanze del genere. 
Andando a scovare nella memoria 
Infatti, ci sembra che fosse dal tempi 
di Novella Calllgarls che qualche no­

stra atleta non salisse sul fatidico 
podio. Storie di ragazze. La Cinzia al­
la fine, Insaziabile ma distesa, anda­
va ripetendo che voleva l'argento. E 
a metà gara In effetti era seconda, 
poi rallentava un pochino e la Polit, 
altra terribile tedeschlna con la 
Gelssler naturale vincitrice, la so­
pravanzava nel rush finale. Ma 11 
bronzo, parola di Cinzia, le è servito 
lo stesso per avere voglia, ancora 
tanta voglia, di continuare. 

Evidentemente essa non si riferiva 
al nuovo Impegno di quest'oggi nel 
200 misti, ma piuttosto a quell'altra 
maledetta voglia di farla finita con 11 
nuoto che le era venuta qualche tem­
po fa quando s'era fermata all'im­
provviso e s'era guardata dentro, in­
terrogandosi sul suo essere donna e 
atleta. 

Ora è una campionessa recupera­
ta. Lei dice perché ha incontrato un 
allenatore eccezionale come Bubi 
Dennerlein. Ma evidentemente ha 
superato da sola la sua crisi e questo 
fa più piacere di una medaglia di 

bronzo. Storie di ragazze. Per Ute 
Geweniger gli aggettivi, anche quelli 
dispregiativi, si sprecano. 1 tedeschi 
della RDT si sono molto Incazzati 
perché nei colorati depliant di pre­
sentazione della manifestazione eu­
ropea essa è stata definita «la tre­
menda macchina da guerra sfornata 
dalle officine di Pankow«. Beh, non è 
che avessero tutti 1 torti, visto che di 
macchine da guerra ce ne sono già 
troppe In giro. Comunque ieri Ute ha 
dato ancora dimostrazione di essere 
una sorta di stupenda e armonica 
forza della natura difficile da imbri­
gliare. 

Storie di ragazze. Sabrina Semina­
tore, una ragazza del sud, che si por­
ta dietro molte etichette: sexy, anti­
conformista, genio e sregolatezza. È 
dovuta andarsene al nord della peni­
sola per allenarsi, a Palermo non a-
veva una piscina. Ed ora sono arriva­
ti i risultati, sebbene fossero In molti 
Ieri a chiedersi come cavolo avesse 
fatto a migliorarsi di quasi un secon­
do e mezzo. 

Sua «maestà» invece, Vladimir Sal-
nlkov, è sceso in acqua nel 400 s.l., 
sicuro e biondo come un dio. Era 
stretto in mezzo al due terribili fra­
telli jugoslavi Petric. In tribuna si di­
ceva: potrebbero anche trattenerlo 
per un piede! La «locomotiva» Invece 
e andata avanti senza sprecarsi mol­
to, e cogliendo uno del pochi allori 
che ancora mancavano alla sua col­
lezione. 

Infine, e anche questa è una noti­
zia, il buffo cerimoniale fatto di mar-
cette e di inni maestosi ieri si è tinto 
ancor più di grottesco. In una delle 
tante premiazioni medaglie e ma­
scotte sono state consegnate agli a-
tletl vincitori dal presidente europeo 
della «Speedo», uno degli sponsor-co­
lossi del nuoto. L'altro giorno una ra­
gazza greca è stata squalificata per­
ché sembrava un pilota di Formula 1 
con tutte le etichette pubblicitarie 
appiccicate sul costume. E con il si­
gnor presidente della «Speedo» come 
la mettiamo? 

Gianni Cerasuolo 

Il programma I I risultati 
NUOTO SINCRONIZZATO (Piscina 
Foro Italico) 

Ore 10 eliminatorie doppio; ore 
20 finale. 
PALLANUOTO (Tor di Quinto e 
Stadio del Nuoto) 

Ore 9 (TdQ) Grecia-Francia 
(Gruppo B): 10.10 (TdO) Bulgaria-
Danimarca (Gruppo B): 11.20 
(TdQ) Svezia-Belgio (Gruppo B); 
16 (TdQ) URSS-Jugoslavia (Grup­
po A): 17 (TdQ) Spagna-Olanda 
(Gruppo A); 20 (SdN) Ungheria-
Romania (Gruppo A): 21 (SdN) rta-
Ila-HFT. 
NUOTO (Stadio del Nuoto) 

Ore 10 batterie, finali 200 misti 
donne; 200 farfalla uomini: 800 
a.l. donna Uoto finale); 100 dorso 
uomini; 4x100 misti donne. 

TV Rete 2 dalle 18 alle 19.40 
finali di nuoto. 

400 S.L. UOMINI: Salnikov (URSS) 
3'49"90 (medaglia d'oro): 2) B. 
Petric (JUG) 3 S V 9 6 (argento): 
3) D. Petric (JUG) 3'52"82 (bron­
zo). Finale B: 3) Dell'Uomo (IT) 
3 '67"42; 6) Bianconi (IT) 
3 '68"38. 
4x100 S.L. UOMINI: 1) URSS 
(Smiriagin. Krassuk, Tkachenko. 
Markovaky) 3'20"88 (oro • pri­
mato europeo); 2) Svezia 3 2 2 "02 
(argento), 3) RDT 3'23"02 (bron­
zo). 6) Italia (Corradi. Guarducci. 
Savino. Rampano) 3'23"83 (pri­
mato Italiano). 
200 RANA UOMINI: 1) Moorhouse 
(GB) 2 '17"49 (oro): 2) Vermes 
(UNGI 2-18"27 (argento); 3) 
Zhulpa (URSS) 2'18"72 (bronzo); 

5) Avagnano (IT) 2*20". Finale B: 
2) Fabbri (IT) 2'22"14. 
100 RANA DONNE: Geweniger 
(RDT) 1'08"S1 (oro e primato del 
mondo): 2) Gerasch (RDT) 
1'09"62 (argento); 3) Bogomilova 
(BUL) I '10"77 (bronzo • primato 
nazionale); 7) Seminatore (IT) 
1'12"95. Finale B: 8) Dalla Valle 
(IT) V 14"34. 
100 FARFALLA DONNE: 1) Geìs-
ser (RDT) 1 0 0 " 3 1 (oro); 2) Polit 
(RDT) 1 0 0 "92 (argento); 3) Savi 
Scarponi (IT) V01"37 (bronzo). 
PALLANUOTO: Spagna-Germania 
8-7; Jugoslavia-Romania 11*8; 
URSS-Ungheria 12-10; Italia-O­
landa 8-10. CLASSIFICA: URSS 
10; Ungheria a Jugoslavia 7; Spa­
gna 6; Germania. Italia • Olanda 3; 
Romania 1. 

Pallanotisti azzurri battuti 
anche dagli olandesi (10 a 8) 

ROMA (g. cer.) — Una squadra in disarmo e due arbitri a dispetto 
fanno l'ennesima brutta figura della pallanuoto italiana. Anche 
l'Olanda ha maramaldeggiato contro i frastornati «figurini» azzurri 
e solo il vecchio De Magistris (3 goal, palle su palle recuperate 
indietro) che la grinta ce l'ha nel sangue, ha evitato un altro clamo­
roso «cappotto». È finita con una pioggia di oggetti su un arbitro il 
quale se l'è proprio voluta. Quando gli azzurri hanno tentato una 
timida rimonta nel terzo tempo, eceo che sono entrati in scena i 
due «fischietti» i quali ci hanno negato tutto quello che gli altri 
colleglli ci avevano graziosamente «offerto» nelle altre partite. L'in­
contro è stato anche sospeso per le intemperanze del pubblico 
verso la fine. Intanto l'Unione Sovietica vola verso il titolo. Ieri 
sera l'URSS ha sconfitto anche l'Ungheria per 12-10. 

Smith a un soffio da Lewis 
Sulla pista di Zurigo è stato grandissimo ed ha messo in discussione il dominio del grande rivale 

Tutte le piste sono buone per 
fare il record. Ma ve ne sono 
alcune più «magiche». Il Bislet 
di Oslo, per esempio, e il Letzi-
grund di Zurigo, dove la bravu­
ra degli organizzatori, gli ingag­
gi, la raffinata sensibilità del 
pubblico creano le condizioni 
per esaltare gli atleti. Ricorde­
remo il 24 agosto come il giorno 
di Calvin Smith, primatista 
mondiale dei 100 e campione 
del mondo sulla doppia distan­
za. La data è da ricordare per­
ché sulla littoria finlandese di 
Smith pesava l'ombra di Cari 
Lewis, il grande assente. E l'uo­
mo dell'Alabama aveva scelto 
proprio il Letzigrund per dimo­
strare che a Helsinki avrebbe 
vinto anche i 200 se gli avessero 
permesso di prendervi parte. E 
Calvin Smith aveva scelto Zuri­
go per dimostrare che è lui il re 
dello sprint. 

La prodigiosa ricchezza della 
velocità americana sulla pista 
magica si è espressa su valori 
che hanno rafforzato il trionfo 
di Helsinki. Pensate: Allan 
Wells, il veterano scozzese che 
fu campione olimpico a Mosca 
in fotofinish sul discontinuo 
cubano Silvio Léonard, a Zuri­
go ha ottenuto il limite perso­
nale correndo i 100 in 10"15. 
Ma davanti a lui quattro ameri­
cani neri: Calvin bmith (9"97). 
Mei Lattany (lu'03). Phil 
Brown (10"06). Emmit King 
(10"06). E mancava Cari Lewis! 

Ecco, Carlton Frederick Le­
wis a Zurigo ha commesso l'er­
rore di non prendere parte ai 
100, forse perché timoroso di 
subire una sconfitta, forse per­
ché troppo sicuro di sé. E quan­
do ha corso il mezzo giro l'av­
versario campione del mondo 
era esaltato dal successo sulla 
distanza breve e aveva i musco­
li caldi. Cerchiamo di immagi­
nare Cari Lewis che alla vigilia 
era convinto di non avere nulla 
da perdere e che all'improvviso 
ai accorge che invece ha tutto 
da perdere. Lui, il grande, è in 
•està corsia. Calvin in quinta, 
gli occhi fissi sulla sua schiena. 
Sa che per quanto corra l'av­
versario esaltato lo terrà a bada 
e misurerà le sue falcate sulle 
«uè. Sa, ancora, che Calvin è 
maestro della curva e infatti 
mentre Cari ha corso una curva 
egregia disturbata dalla pre­
senza di chi gli stava dietro, 
Calvin ha giocato col pennello. 

Sapete, si può vincere col cuore 
fra i denti, per millimetri. E si 
può vincere — come ha fatto 
Smith — con un metro e mezzo 
di margine. Che non è più vin­
cere, ma stravincere. Calvin 
Smith ha vinto i duecento sulla 
pista magica in 19"99, terzo uo­
mo nella storia dell'atletica leg­
gera — dopo Cari Lewis e Pie­
tro Mennea — capace di corre­
re la distanza sul livello del ma­
re in meno di 20". 

Ricorderemo il 24 agosto 
perché ha messo in discussione 
il dominio di Cari Lewis. Ora ci 
si pone la domanda: chi è più 
•re» fra i due? E si pone anche 
l'altra domanda: in che misura 
il dominio degli sprinter* neri 
degli Stati Uniti può diventare 
più completo, più asfissiante? 
L'Europa ha due veterani. Pie­
tro Mennea e Allan Wells, un 
altro scozzese in crescita. Ca-
meron Sharp, un giovane bril­
lante ma scarso di umiltà, Pier-
francesco Pavoni, e quel che u-
scirà dai campionati europei 
dei giovani in corso di svolgi­
mento a Schwechat, periferia 
di Vienna. Ma gli spnnters neri 

con la maglia rossa degli Stati 
Uniti sono probabilmente un 
altro pianeta. 

Ricordiamo che il 9"97 di 
Calvin Smith sfiora il limite 
mondiale di Cari Lewis su piste 
costruite sul livello del mare 
(sabato 14 maggio a Modesto 
Lewis corso i cento in 9"96). E 
che se Calvin curasse di più 1' 
avvio sarebbe incontenibile. 
Ma i velocisti americani non si 
sono mai curati della partenza. 
Si può fare l'ipotesi che se cu­
rassero la partenza, con grande 
dispendio di energie nervose, 
non gli riuscirebbero quei pro­
digiosi ultimi cinquanta metri 
che hanno entusiasmato la gen­
te di Helsinki e quella di Zuri­
go. Lo sprint è un mistero: c'è 
chi inventa i campioni, uno per 
generazione, istruendoli con 
pazienza giorno per giorno. 
centimetro per centimetro, 
centesimo per centesimo E c'è 
chi li raccatta a mazzi nei colle-
ges: corrono come folate di ven­
to ma non chiedetegli di impa­
rare la partenza, loro si pongo­
no sui blocchi e vanno. E nessu­
no sa stargli dietro. 

Remo Musumeci 

Nuovo record mondiale 
di salto in alto femminile 

PISA — La sovietica Tamara Bykova ha stabilito stasera a Pisa il 
nuovo record mondiale del salto in alto superando l'asta posta a 
metri 2,04 e migliorando così il primato mondiale di 2,03 che aveva 
fatto registrare domenica scorsa alla Coppa Europa a Londra, 
misura realizzata anche dalla tedesca occidentale Ulrike Meyfarth, 
vincitrice della gara, assente al meeting italiano. 

La Bykova ha cosi mantenuto fede a quanto aveva detto quattro 
giorni fa dopo la gara al Crystal Palace quando, esprimendo una 
certa amarezza per essere finita seconda, alle spalle della Meyfarth 
nonostante il record a 2,03, aveva affermato di venire al meeting 
dell'Amicizia di Pisa proprio per migliorare ancora il limite. Ieri 
sera ci è riuscita, in uno stadio quasi deserto (è piovuto tutto il 
pomeriggio fino a pochi minuti prima dell'inizio della gara), alla 
sovietica, 25 anni, altezza m. 1,70, peso di 63 kg. sono bastati 
quattro salti per arrivare sul tet x> del mondo. La Bykova ha rag­
giunto m. 1.95 al primo salto; lo stesso per m. 1,98; due salti le sono 
occorsi per superare i 2,01. Lanciata da questa ottima progressione 
la sovietica ha poi spiccato il fantastico volo a quota 2,04, diven­
tando così la sola primatista mondiale dopo soli quattro giorni di 
«condominio» con la sua rivale Mcyfartti, 27 anni, una delle donne-
prodigio dell'atletica mondiale. 

Dopo aver saltato i 2,04 la Bykova ha tentato anche i 2,06 ma 
alla fine dei tre tentativi si è dovuta «accontentare» del primato 
mondiale. 

Bidinost: che tonfo! Fuori al primo turno 

N o s t r o serviz io 

ZURIGO — Il campionato mondiale di Maurizio Bidinost è durato 
poco più di set minuti, è finito dopo una sola prova, fra Io stupore 
dei tecnici e dei tifosi che nel primo pomeriggio di ieri hanno 
seguito le fasi inaugurali dell'inseguimento professionisti. Povero 
Bidinost e povero ciclismo italiano. Si pensava che il friulano 
potesse darci nuovamente una medaglia, giusto come lo scorso 
anno in quel di Leicester dove Maurizio aveva ottenuto il distinti­
vo di bronzo, e invece l'atleta in maglia azzurra è stato subito 
eliminato. Un tonfo, un modestissimo 6'10" e 12 sulla distanza dei 
cinque chilometri, il peggior tempo delle qualificazioni. 

Era una sfida misera, con appena sette concorrenti e per di più 
mancante del francese Alain Bondue. campione del mondo da due 
anni e uomo da battere se una brutta caduta non lo avesse fermato 
due ore prima della competizione. Una sfida che portava immedia­
tamente alle semifinali e che ha promosso l'australiano Bishop 
(5'52"55). l'elvetico Di» Bundi (5'57"33). il danese Oersted <5'58" 
e 41) e il britannico Doyle (6W12) . Per diciotto centesimi di 
secondo ha ceduto anche il toscano Raniero Gradi (6'00"30) ma il 
toscano era al suo debutto e speriamo che insista, che non perda il 
morale. Con Bidinost è un problema. Non vuole correre su strada 
pur avendo t mezzi per ben figurare, vuole disputare solo Sei gior­
ni, e allora è meglio chiudere il discorso, meglio cercare altre solu­
zioni quando si avvicinano i mondiali dell'inseguimento. 

Bidinost ci lascia a bocca amara e la formazione composta da 

Brunelli-Colombo-Grisanti-Martinello supera il primo scoglio con 
4'24"~0 (terzo miglior tempo delle qualificazioni) ma rimane chiu­
sa nella gabbia dei quarti. Gli azzurri affrontano l'Australia e 
figurano al comando per sei giri su dodici, però mollano nel mo­
mento cruciale fermando i cronometri su 4'28"62 contro ì 4'25"89 
degli avversari. Era un'occasione per entrare in zona medaglie, e 
comunque ci pare che i quattro esordienti messi in campo da Orlati 
abbiano le doti per progredire. Le altre semifinaliste dell'insegui­
mento a squadre sono la Cecoslavacchia (4'26"72), la RDT (4'23") 
e la RFT (4'19"75) che eliminando l'URSS (4"21"4l) ha messo in 
un cantuccio i campioni '82. 

£ dunque un'altra giornata senza luce per gli italiani?, conti­
nuando le note tristi per i nostri colori? Sì perché muoiono anche 
le speranze di Dotti e Gasparotto nella finale del mezzofondo 
dilettanti. Dotti inizia in testa, conduce per qualche giro al rullo di 
De Lillo, ma via via perde terreno e termina in quarta posizione a 
160 metri dal vincitore. Peggio Gasparotto che è ottavo e ultimo 
della fila. In maglia iridata un tedesco di 39 primavere, Rainer 
Podlesch, un impiegato nel ramo dell'edilizia che respinge l'attac­
co del postino olandese Pronk. Terzo un uomo di casa, lo svizzero 
Baumgartner. 

È una notte dolce, una notte di festa per Lutz e Hesslich (RDT) 
che è campione mondiale della velocità dilettanti perché più abile 
negli sprint decisivi del sovietico Kopylov. Terzo Kuschy, conna­
zionale del vincitore. In trionfo anche la statunitense Connie Para-
skevin che si riconferma al vertice della velocità femminile dopo 
un appassionante spareggio con la tedesca tammatzsch. Il bronzo 
è della Nicoloso, una francese. 

Gino Sala 

ROMA — La Coppa Italia è come quella persona della 
quale dici sempre un gran male quando non ti sta davanti, 
salvo poi genufletterti quando ce l'hai davanti. Infatti, se 
ne dicono peste e corna di questo torneo, ma guai se non ci 
fosse, altrimenti come avresti esatta misura di quale è la 
condizione raggiunta dalle squadre, stimolate dalla con­
quista del due punti? Quindi, ecco 11 gran dir bene di que­
sta Coppa; una sola cosa non funziona: gli orari che metto­
no In crisi più di un giornale, che sono costretti a dare 
un'Informazione approssimativa al propri lettori. Dopo 
hai voglia di scusarti, resta il fatto dell'informazione mon­
ca. Ma vediamo insieme a volo d'uccello (lo spazio soprat­
tutto per la nostra pagina è tiranno) di puntualizzare 
quanto di clamoroso è emerso nella seconda giornata. In­
tanto fa rumore il mezzo passo falso della Juventus a Bari. 
D'accordo con Trapattonl che la sua squadra è ancora in 
fase di rodaggio, ma crediamo che si tratti anche di trova­
re un gioco e schemi validi, che — in verità — ancora 
latitano. Compromessa la qualificazione? Certo che l bian­
coneri dovranno stare molto accorti. La Roma è andata a 
vincere ad Arezzo e con 4 punti nella scarsella crediamo 
che ormai abbia ipotecato la qualificazione. L'altra squa­
dra del girone dovrebbe essere 11 Milan. La Lazio ha avuto 
una bella impennata, ma 11 cammino è ancora duro. L'In-
,ter dovrà tirare fuori le unghie anche se appare la migliore 
del lotto. L'Ascoli va a gonfie vele così come il Torino. Gli 
altri gironi si chiariranno già da domenica prossima. 

Roma: 
Cerezo si è 

inserito 
ROMA — La Roma che ave­
va suscitato tante perplessi­
tà In terra elvetica, tanto nel 
torneo di Amsterdam quan­
to nell'amichevole con l'A­
tletico Mlnelro e In Coppa I-
talla, le sta fugando senza 
far appello alla fortuna. Ma 
era sciocco far affidamento 
sul calcio d'estate, soprattut­
to se si considera che Lle-
dholm utilizza le partite do­
ve non sono In palio 1 due 
punti, per fare esperimenti. 
Ma son già due anni che lo 
svedese fa ricorso ad Incon­
tri di livello internazionale 
onde-far acquisire esperien­
za alla sua truppa. Comun­
que la nota più positiva di 
questa «nuova» Roma è sicu­
ramente l'inserimento re­
pentino di Tonlnho Cerezo 
nelle manovre glallorosse. 
Abbiamo potuto seguirlo 
personalmente, per cui sla­
mo disposti a giudicarlo il 
migliore brasiliano dopo 
Falcao, Zico permettendo. 
Cerezo ha conferito una 
maggiore velocizzazione al 
gioco offensivo, mentre all' 
occorrenza sa congelare a 
centrocampo. Quando poi 
rientrerà Falcao (probabile 
mercoledì prossimo, nella 
partita contro il Padova), la 
zona nevralgica potrà farsi 
forte di un trio di raro valore: 
Ancelotti-Cerezo-Falcao. 

Forse l'unico reparto che 
ancora va ben calibrato ci 
sembra quello arretrato. 
Qualche infortunio ha la­
sciato, a turno, fuori Nela, 
Oddi, Bonetti. Fa piacere che 
Di Bartolomei abbia rimesso 
piede In campo ad Arezzo. 
Uomo serio, sarebbe stato un 
assurdo non venirgli Incon­
tro, da parte di una società 
che incasserà dal tifosi ben 11 
62% in più per gli abbona­
menti. Quanto a Bruno Con­
ti, l'ala si deve Incontrare sa­
bato prossimo per firmare, 
anche se non si conoscono I 
termini esatti del contratto 
(350 o 400 milioni?). 

Lazio: ok 
Yinazzani 
e D'Amico 
ROMA — Piccolo diavolo 
di un Morrone. Ti ha subito 
spiazzato dopo la partita 
con la Dinamo di Zagabria, 
dove i suoi ragazzi non era­
no andati oltre la sufficien­
za. Le perplessità si sono 
sciolte come neve al sole. A-
vevamo accennato alla dif­
ficoltà di digerire la «zona* 
da parte della difesa bian-
cazzurra. Ebbene 11 «gau­
cho» è subito ritornato al 
marcamento a uomo, men­
tre a centrocampo ha at­
tuato la «zona» mista. Ma 
ha fatto anche di più; ha 
piazzato Vinazzani terzino 
(per modo di dire) ed im­
messo D'Amico che gio­
strava più avanzato, in mo­
do da servire palloni gioca-
bill a Giordano. I risultati si 
sono fatti vedere. I grifoni 
di Vitali, che avevano preso 
d'infilata la Juventus, non 
hanno avuto neppure il 
tempo di pensare. 

La mossa vincente, infat­
ti, è stata proprio quella di 
D'Amico. Il modulo offen­
sivo ha frastornato il Peru­
gia che non è mal riuscito a 
sollevare la testa. Laudrup, 
per giunta, ha giostrato 
nella posizione che più gli si 
confà, cioè mezza punta 
che parte da lontano, aven­
do così maggiori spazi a di­
sposizione. Vinazzani è sta­
to in pratica una sorta di 
centrocampista aggiunto, 
in quanto quando si sgan­
ciava In avanti era Cuplni 
(veramente da encomiare il 
ragazzo), mediano di spin­
ta, che faceva il difensore. 
Forse un po' in ombra Bati­
sta, ma si tratta soltanto di 
una questione fisica. Forse 
Morrone potrebbe decidere 
che in trasferta sia più pro­
duttivo togliere D'Amico e 
mettere Podavini. Comun­
que una Lazio in crescendo. 

La Fiorentina esce 
imbattuta da Lecce 
grazie a Pillici: 1-1 

LECCE: Pionetti; Bagnato C , 
Di Chiara S4 Cannilo. Pezzetta 
(46* LOTUS»), Miceli; Enzo, Or­
landi, Ciprianì (73* Di Chiara 
A.), Bagnato G, Luperto (79' 
Cianci). (12 Negretti, 16 Rizzo). 
FIORENTINA: Galli; Rossi. 
Ferroni; Oliali, Fin (58' Sala), 
Passatella; Bertoni D. (69* Ber­
toni A.), Pecci, Monelli (58' Pu­
liti), Antognoni, Iachini. (12 
Landueci, 13 Cuccureddu). 
ARBITRO: BenedetU di Ro­
ma. 
RETI: 35* Bagnato G^ 76* Pulì-
ci. 

LECCE — Una Fiorentina giù 
di corda, decisamente lontana 
da quella che aveva alimentato 
tante speranze domenica scor­
sa a Pescara, ha rischiato di 
perdere clamorosamente a Lec­
ce. L'ha salvata a undici minuti 
dalla fine uno spettacolare gol 
di Pulici che, in rovesciata, rac­
cogliendo una corta respinta 
della difesa leccese, ha piegato 
Pionetti. Sino a quel momento 
la Fiorentina aveva fatto ben 
poco e, pur registrando un pre­
dominio territoriale, si era 
mossa con molta confusione 
tattica e nervosismo. Di quest' 
ultimo si è avuta una palese di­

mostrazione quando D. Berto­
ni, richiamato in panchina da 
De Sisti per essere sostituito 
con l'altro Bertoni, ha manife­
stato la sua stizza e la sua di­
sapprovazione in modo platea­
le. 

Il Lecce è passato in vantag­
gio alla mezz'ora con uno splen­
dido gol del terzino Bagnato 
che, in mezza rovesciata di sini­
stro ha battuto Galli. Una volta 
in vantaggio, la squadra puglie­
se si è opposta in ogni modo e 
con tutti i mezzi alla formazio­
ne gigliata, che nella ripresa ha 
cominciato a premere con insi­
stenza, registrando però pauro­
se crepe in difesa, dove Rossi è 
stato spesso superato dal diret­
to avversario, e denotando so­
prattutto la mancanza di una 
regia nello «spento* Antognoni, 
completamente cancellato dal 
campo da Cannito. 

Il gol di Pulici ha liberato la 
Fiorentina dall'incubo della 
sconfitta, ma certamente ha la­
sciato inalterati tutti t proble­
mi tecnici e tattici della squa­
dra viola. Il Lecce, guidato dal­
l'ex varesino Fascetti, ha deno­
tato una grande vitalità impri» 
mendo, specie nel primo tem­
po, un ritmo notevole alla gara. 
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• Il laziale BATISTA non e ancora al meglio della condizione 
atletica 

A Padova venduti più 
biglietti del dovuto? 

Non vorremmo sembrare i soliti moralisti, ma quelle barelle che 
andavano e venivano dal campo di Padova hanno lasciato sconvol­
ti molti spettatori. 11 Milan, la equadra ospite, è un nome che fa 
cassetta e il pubblico non ha deluso le aspettative. L'«Appiani» era 
stracolmo con la gente inscatolata sulle tribune e a bordo campo. 
Alcuni sono stati colti da malore, altri si sono presi a cazzotti per 
un posto a sedere. Non avendo notizie di sfondamento ai cancelli, 
è logico pensare che i responsabili del Padova abbiano venduto 
biglietti in sovrannumero. 

Una decisione inammissibile: se mercoledì, allo stadio, fosse 
scoppiato un incendio per il lancio dei petardi? E ancora: se fossero 
crollate le impalcature per troppo peso? Infine: se qualcuno dei 
molti in equilibrio instabile sopra le porte d'ingresso fosse caduto? 
Si parla tanto di tutelare la sicurezza pubblica e poi si prendono 
decisioni irresponsabili. L'abbiamo ripetuto più volte: è meglio 
prevenire che piangere sugli incidenti. E poi non c'è un magistrato 
che cominci ad indagare su simili fatti? 

s. c. 

La situazione 

PRIMO GIRONE 

LA CLASSIFICA 
Samp 
Pistoia** 
Triestina 
Pisa 
Cremonese 
Campania 

4 2 
2 2 
2 2 
2 2 
2 2 
0 2 

COSI' DOMENICA 
Campania-Pistoiese (ora 20.46): 
Baldi: Pisa-Cremonese (20,45): 
Leni; Triestina-Samp. (21): Ango­
lani. 

SECONDO GIRONE 

QUINTO GIRONE 

LA CLASSIFICA 
Roma 
Atalanta 
Milan 
Areno 
Riminl 
Padova 

Catanzaro 
Lazio 
Bari 
Perugia 
Juventus 
Taranto 

LA CLASSIFICA 
2 1 
2 1 
2 1 
2 1 
2 0 
2 O 

2 0 
2 0 
3 2 
1 2 
2 3 
O 3 

COSI'DOMENICA 
Juventus-Catanzaro (20,30): La­
nose; Perugia-Bari (20,30): Testa*-
Teranto-Lazio (17): Pieri. 

TERZO GIRONE 

LA CLASSIFICA 
Napoli 3 2 1 1 0 2 0 
Udina** 3 2 1 1 0 3 2 
Bologna 2 2 0 2 0 3 3 
Cavea* 2 2 0 2 0 2 2 
Vara** 2 2 O 2 O O 0 
Cosenza 0 2 0 0 2 1 4 

COSI* DOMENICA 
Bologne NopoB (20.45): AKobeHi; 
Udtneee-Cavese (21): Vitali; Vsre-
a* Coeanza (21): CoppateOi. 

QUARTO GIRONE 

Parma 
CfVvpOM 

LA CLASSIFICA 
3 2 1 1 
3 2 1 1 

: 2 2 1 O 
2 2 0 2 
2 2 0 2 
0 2 0 0 

COST DOMENICA 
Coaane-Empoli (17.30): Ongaro: 
Perme-A valline (21): Bienciardfa 
Samb.-fcrtec (17.45): Benedetti. 

Il regolamento 

COSI' DOMENICA 
Milan-Rimini (20,30): Pezzetta; 
Padova-Arazzo (20.30): Da Mar­
chi: Roma-Atalanta (20,30): Bal­
lerini. 

SESTO GIRONE 

LA CLASSIFICA 
Torino 4 2 2 0 0 8 0 
Genoa 2 2 1 0 1 4 4 
Monza 2 2 0 2 0 2 2 
Vicenza 2 2 1 O 1 3 • 
Foggia 1 2 O 1 1 1 4 
Palermo 1 2 0 1 1 2 4 

COSI' DOMENICA 
Foggia-Vicenza (e. neutro AveK-
no. 16.30): Da Pozzo: Genoe-
Monza 121): Lo Beflo; Palermo-To­
rino (17): D'Elia. 

SETTIMO GIRONE 

LA CLASSIFICA 
Carrarese 3 2 1 1 0 2 0 
Verona 3 2 1 1 0 1 0 
Cagliari 2 2 0 2 0 1 1 
Reggiana 2 2 O 2 O 1 1 
Catania 1 2 0 1 1 1 3 
C*mpob. 1 2 O 1 1 1 2 

COSI* DOMENICA 
Cagfiari-Reggiana 120.15): Redini; 
Campobasso-Carrarese) (17,30): 
Boschi; Verona-Catania (20.30): 
Mattai. 

OTTAVO GIRONE 

LA CLASSIFICA 
Ascoli 4 2 2 0 O 4 O 
fiorentina 3 2 1 1 0 3 1 
Como 2 2 1 0 1 1 1 
Lacca 2 2 0 2 0 2 2 
Casertana 1 2 O 1 1 1 2 
Pescara 0 2 0 0 2 0 6 

COSI'DOMENICA 
Fiorentina-Casertana (20.45): 
Facehin; Lecce-Asceti (17): C*uBfe 
Pescara-Como (10.30): Potacoo. 

che paia* renna • * * ottavi «ì tinaia delta Coppa Itati* H> 
prima ow* aquadra dasaificate di ogni girone. In caso di perite sari 
detormtooot* la differenza rati, tu caso di ulteriore parità passerà cW ha 
segnato p » goL 

Ricalammo inortre ette non possono partecipare alla partita di coppa 
ejvel gtoiatuii che non abbiano ancora firmato H contratto con le eocìetè 

Datante • gioco possono essere sostituiti tra giocatori per ogni 
«Jra (potile»e compreso) ind«B*nd*ntamento dal ruolo ricoperto. 
• <M ottavi ai avalleranno in primavera ad aftminaziona diretta. 

Arena «europeo» juniores 
SCHWECHAT — Walter Arena è il nuovo campione europeo 
juniores sui 10 chilometri di marcia. Ha conquistato il titolo sul 
campo di Schwechat, presso Vienna, sommando la gara conclusa 
in 42'16"44. Arena ha iniziato con l'atletica nel 1978 con le corse 
campestri, passando solo dopo alle gare di marcia. 


